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Seduta del 10 dicembre 2018 

 

 

OGGETTO: Ordine del Giorno presentato dai Gruppi e Liste Consiliari del PDCS, del 

PSD, del PS, di Movimento Civico RETE e dal Consigliere Indipendente 

Dalibor Riccardi per impegnare il Congresso di Stato a fornire alla 

Commissione Consiliare Permanente IV gli elaborati e le relazioni 

componenti il Piano Strategico relativo al nuovo Strumento di 

Pianificazione Territoriale, programmando un'audizione del Gruppo di 

Lavoro entro febbraio 2019 e promuovendo, sul tema, un incontro 

pubblico e un dibattito consiliare 

 

 

LA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE IGIENE E SANITÀ, PREVIDENZA E 

SICUREZZA SOCIALE, POLITICHE SOCIALI, SPORT; TERRITORIO, AMBIENTE E 

AGRICOLTURA 

 

nella seduta del 10 dicembre 2018 

 

con Voti Contrari 8, Voti Favorevoli 5 

respinge 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

“Vista 

 

la delibera dell’On.le Congresso di Stato n.32 del 26 novembre 2018 relativa all’adozione del 

Piano Strategico del nuovo Strumento di Pianificazione Territoriale della Repubblica di San 

Marino e al disposto per l’avvio della Fase 3 di cui al disciplinare d’incarico (vedi propria 

precedente delibera n.10 del 10 maggio 2016); 

 

considerato 

 

che il Segretario di Stato per il Territorio e Ambiente, Augusto Michelotti – in Commissione per le 

Politiche Territoriali nella seduta dell’11 agosto 2017 – ha comunicato che la FASE 2 denominata 

“Visione strategica e schema preliminare di piano” si è conclusa il 30 giugno 2017 mediante la 

presentazione, da parte dei tecnici incaricati, di elaborati grafici che costituiscono lo schema 

preliminare del nuovo Piano Regolatore Generale e come tali elaborati rappresentino indicazioni 

progettuali a carattere non definitivo; 

 

considerato, altresì 
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che dalla data di presentazione degli elaborati relativi alla conclusione della Fase 2 (30 giugno 

2017) alla data di adozione del Piano Strategico del nuovo Strumento di Pianificazione 

Territoriale della Repubblica di San Marino da parte del Congresso di Stato con la delibera sopra 

menzionata, sono trascorsi ben diciassette mesi, indubbiamente tanti per la definizione e 

l’adozione del Piano Strategico stesso senza aver effettuato alcun confronto con i Gruppi delle 

forze politiche di Minoranza; 

 

valutata, altresì 

 

la disponibilità manifestata dal Segretario di Stato per il Territorio, Augusto Michelotti, durante i 

lavori della Commissione per le Politiche Territoriali, ad effettuare un nuovo incontro pubblico al 

fine di presentare nuovamente il Piano Strategico del nuovo Strumento di Pianificazione 

Territoriale della Repubblica di San Marino lasciando la parola alla cittadinanza che vorrà 

intervenire per osservazioni o suggerimenti; 

 

stante 

 

quanto sopra, 

 

impegna  

 

il Congresso di Stato 

 

per tramite del Segretario di Stato per il Territorio a: 

 

1. fornire ai membri della Commissione Permanente IV Territorio, Ambiente e Agricoltura, di 

ciascun gruppo politico, copia degli elaborati e delle relazioni componenti il Piano Strategico 

relativo al nuovo Strumento di Pianificazione Territoriale della Repubblica di San Marino 

adottato dal Congresso di Stato; 

 

2. promuovere un incontro pubblico al fine di illustrare alla cittadinanza il Piano Strategico 

relativo al nuovo Strumento di Pianificazione Territoriale della Repubblica di San Marino 

adottato dal Congresso di Stato e per raccogliere eventuali osservazioni e/o suggerimenti; 

 

3. programmare, entro il mese di febbraio 2019, un’audizione in Commissione Permanente IV 

Territorio, Ambiente e Agricoltura o in Commissione per le Politiche Territoriali con il Gruppo 

di Lavoro avente il compito di coadiuvare lo studio Boeri, l’architetto Stefano Boeri e il suo 

staff; 

 

4.  promuovere un nuovo dibattito in Consiglio Grande e Generale, prima della conclusione della 

Fase 3, al fine di effettuare una valutazione politica sulle linee di indirizzo strategiche allo 

sviluppo del sistema paese previste nel Piano Strategico.”. 

 


